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Si tratta di un'indagine condotta dalla biblioteca della Sezione sanitaria e dal Centro di documentazione e ricerca dell’Organizzazione Sociopsichiatrica Cantonale presso tutti i medici e gli psicologi-psicoterapeuti che lavorano nel Cantone Ticino. Lo scopo dell'inchiesta è quello di identificare i bisogni di informazione e di documentazione medico scientifica dei potenziali utenti di queste due biblioteche e di valutare il loro grado di soddisfazione in rapporto ai servizi di documentazione esistenti nel Cantone. E' stato quindi inviato un questionario semi-strutturato volto a indagare: i tipi di documenti e i canali informativi utilizzati, le strategie sviluppate per accedere ai documenti, l’utilizzazione di biblioteche ticinesi e svizzere, la disponibilità a coprire i costi dei servizi a pagamento, le opinioni, i bisogni e le proposte in merito alle biblioteche del Cantone. 
Hanno risposto al questionario 480 persone (410 medici e 70 psicologi). Il tasso di risposta è stato del 50%. 
I risultati principali possono essere cosi riassunti: 
- la biblioteca non è un canale informativo tra i più utilizzati e ancor meno dai medici che dagli psicologi-psicoterapeuti; sono più utilizzate le relazioni interpersonali i corsi di formazione e i congressi; 
- I tipi di documenti più utilizzati sono i libri, le riviste, gli articoli; le fonti di informazione su supporto elettronico (banche dati on-line e su CD-ROM) figurano fra quelle meno utilizzate; 
- le biblioteche sono spesso utilizzate per reperire degli articoli e in secondo luogo delle riviste; la maggior parte degli intervistati preferisce acquistare libri; si constata l’esistenza di una circolazione di informazione molto importante tra colleghi; 
- Il ricorso alle biblioteche varia a seconda della professionale del settore di attività e dell’attività di ricerca: chi svolge attività di ricerca, chi lavora nel settore pubblico e gli psicologi-psicoterapeuti utilizzano maggiormente le biblioteche; 
- il 12 3% degli intervistati giudica l'offerta dei servizi di documentazione del Cantone insufficiente, il 18.3% la giudica da discreta a buona, il 14.2% non la conosce, il 53.3% non risponde; 
- I servizi maggiormente richiesti, che gli intervistati utilizzerebbero se avessero la possibilità di indirizzassi ad una biblioteca medico-scientifica, confermano la biblioteca quale luogo privilegiato soprattutto per la consultazione delle riviste e degli articoli. 
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